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II fóìicerièùlttó^ fiscale delWe-
sacèrbàziòhi dogimn 1877,1879 é 
del catenaccio'1885j pelio zudcherb 
« eaffèĵ  indasae •naturalménte' il 
Progetto a rivolgersi al jjepo; Il 
quale coq^u'n valorfì,fìkìf^niato .tan­
to anperio^e allo bùcchero, sotto­
stà : a melàjJiritto. Peròfò da .70 
lo=^^^^e a 100 lire, au^uranao-

: 0 L m ' m ^ ^ ^ M m ài Olezzo, rai-
•'€ió^§, e coliocandoìo in giusta SQa|i 

r i s p e t t a i grado dì consuma,, ; 
-̂ CàfTé fire 140 - ' N p e 'lOO '̂rf̂  
zùecbèrò raffinato 78.50: ' . 
'^'Còloni^U minori ^—Cresce d*un 
qti^i3|pftca(>.M 'granile macì-
SÌMJÌ^IJMOQ e 125) ^ e aggiunge 
per cooseguenza 20 lire all'entrata 
dilHciocoìatte, per, riQa. peggiorar 
Ja .sorte, dei fabbricanti. ,: : ; {^ 

ideilo stesso motivo quota L.OO 
i confeuLgCome redamava il com-
mercio^T^dopo r aumento daziano 
sulla materia ndma che è lo zuc-
cheró; e,^|anto pm in vista dei 
nuovo tràuamento che intende fare 
al: glucosio suo succedaneo. ' -
•^slfcècopo puramente fiscale coU, 
pisce 1 Discottrda the con L. 40 

.invece-di-.25.N tfe^^.,--' . ..;rr.' 
,.-, Finuìmente innova, il regime del 

^glucosio (nella tarilfa un pp'bstrpf 
got^a,: sciro2')po di fccoìa)j aumen-
téWdone la tassa di^ fabbricazione 
siho a 20 lire, e.^Jpem^unénclpld 
siila frontiera con" L'.'40/' Sécoffffl 
riiiòarò di 4̂}v 10:01 primo lo trov^ 
nel catenaccio 1885t*?l̂ %d61e proì-
ì)ilìHra^ :̂̂ goichè u|Uagtiò quasi il 
valor' df^fn prodotto, in cui le fab­
briche di Milano, Torina: e Sara-
pierdarena, che restràggono dalla 
fecola di patate, su p^lfscónò ormai 
itìfìiramente alla-domanda. 

r 

saglìa economica, dà lasciarsi in 
mano al potere esecutivo, come 
quello che è«capace di maneg­
giarla con miglior disinvoltura. E 
ammettono poi l'obbligo di'riferire 
'ilitófiamere. , 

Wj le nuovissime^^pne,. che 
volete? mi riducono un po' codino. 
Già/ o l t r r r a r t i f cóW^, insoltet. 
lisce 1 ampiezza dèi campo rego­
lamentare riservatosi dal òòvèrn:o# 

L'importazione temporànea dèi 
riso con lolla verrà disciplinata 
con decreto ministèr!ale#|^:Kt:i 4). 
^ Le jormaiità peltri*adulterazione 
àeì glucosio, e ilìj^jmborso della 
tassa, stabilite per, decret^''reale, 
udi/o ecc. (art. 5). ' 

Âl governo del Ré la facoltà di 
ridurre a testo unico le leggi^fflle 
polveri e discipUnartìe vrapplipà-

^jipne mediante réìftfflfenitiìpyssn-
^à^ecc. (art. 11). 
- 'È^^autorizzato, *Wo!icedere ai 
ctilettiéH ìi^sale à 2 lire, colle 

fi che riterrà più cQa,v.0niente 
^1 ^^^^ ^t 

•n̂  

••Mf 

> Qui sì-afiliggerànno i.cacciatori 
al sentire ìe polverìi:bÌ||rattate. 

..Pagavano^ finora;sempre L. 150; 
ie^^i, meUe:a;20O.-~r e: a 300 le 
aj^re, matene,.egp!ad^nti (nUriogiir. 
cérina, pic4;^tì, ,fulminati)**^distìn-, 
zione desiderata clai comm,erciaati., 
Cartuccie vuote senza capsula^ 

'rèstaW^à. / . . ."; . il. 60 
id. con capsula da 100,(con#c ' 
•'ven2l(tìal3=60)V .. .:. / ^»'l50 

Cartùècìé e lWh^ e capstìlf 

Corrispondentemente d f art. 0 
a 10 dei dispgno ai Lef̂ ge ingros­
sano la tarifìa sulla fabbricazione 
delie polveri da sparo e materie 
espiodentij sottoponendola a tas-
sa2Ìone^^giornaliera anziché men­
sile,," e .attivando^ delle norme le 
quali esigerebbero troppi, dettagli 
tècnici [)er_ essere ,ben .comprese. 
Più d'una osserva come appunto 
m cui siamo giunti e considerate 
le inevitàbili' Vessazióni alla pro­
duzione' e àUtrìisportó, tanto'var­
rebbe: ripristinare "l'à privativa esi-
sièute fino al 1869. 

Con: Eegolàmepto sarà^ provve­
duto per res^eguimento della legge 
s n p affari (allegato, art. 20). 

Ci4,ricorda 11̂ '̂ tàetojdo Sella — 
t-iprovevole se non altro (ejFcora 
ùijssioni ; dipvrebbero 
pelle controveirsi,^ giudiziarie scu 
scitele.qMi^nta volte un in te resso 
scppriva nei regolamenti- dei^|g.3 
^positivijche parevano in opposi­
zione ftl dettato della legge, e 4 u i n ^ 
di.i|j,costituzionaii;'- ;•• ^^^^^.v;.;- f 
:vl••lèsti unici vanno esposti iU'i-
dentico iricorive^ientò, 

Ih;secondo luqgp.la tariffa d'in­
dole eclettica, "(fr^ pro­
tettiva a'ciascuna modifìòaj sposta 
degli interessi industriali,"e lascia 

# uno strascico di querele' da' parte 
di chi si reputa sacriticato ad 1n^ 
llucnze più fortunate, à Roma già 
trovano strano il trattamento pro,-
pugnato dalla vecchia commissione 
nveditrice pel ferro in ;Cpnfron:to 
al rame, e sì maligna,che spio in 
Padova se ne potreBbe cercare 
una spiegazione. ,- -^^^^-^ , ., 

In sifTatti argomenti noif^ar 
désidfei'abile la aittatura del Mitì̂ ?̂ ; 
stero delie Finanze ò della Dire­
zione Generalo delle Gabèlle; enti 
àhphimi, ma che là calunnia è ca^ 
pace dì quaìificaréin '«ccl3>>̂ '̂ 'n̂ iiSa. 

La sullódàta clausolRe«if;o ecc. 
rion costituisce garanzia suffiòiente 
per una moglie di Cesare. 

!vE con ciò, pazientissimo lettore, 
Ella rimane sdaziato;:-è avrà la 
g^n;tUczzî  di lasciarmi servire di 
nuovo un po?t̂ di decimi.... sempre 
bollenti. s . - ';,- . . 

i:ìbpndi, ai quali l'asserire, che la^ 
cpnqellaziPue dei <lecin)ì giova ai 
proprietsiriì dì iatifondì ma è in­
significante sulla piccola possiden­
za, pare settario. 

Le teste sonò trop,pp .montate, 
per badare a ragionam^enti teòVé--
tici; Non faremo l 'a^^i|i della: pìc­
cola proprietà capace di procac­
ciarsi'̂ .^jjn prodotto netto tanto 
maggìbre che il latifondo.,,.,, 

.Solo un poco,dì conti. 
ìò mpdesto proprietario-coltiva­

tore, da un podere di 10 ettari, 
del valor commerciale dì L. 20,000, 
impiegando la mia attivitar cavo 
se non capitano disarazìe, L. ICOO 
lanno, epaso26uÌire di aggravn, 
dei quali 100 allo Stato. La radia­
zióne dei due decimi importandomi 
20.Uire. mi reca un vantaggio di 

i l • • l y 1. ' • ' - ' 

invece Ella sigV lettore si gode 
20 milioni La casa principesca ha 
ònei'ì dì messe, dì legati, spese 
d'amministrazione tali, da lasciar 
netti' da' spendere • solo 500,(JOO 
franchj. Paga in proporzione à" me 
100,000 lire di fondiaria erariale; 
sentirà pei due decimi ima miglio­
ria sul reddito dì L. 20,000 ossia 

V I 

Yerteoza w&m 
La questiona egiziana sembra abbia 

prógredrti&V 
*»9eduta anglo turca deM2 msg-

gìd riguardo all'Egitto fu decisiva. Si 
stabilirono in massima, i tarmini della 
COnvenst'one progettala. Il Gran visir 
e il: MioÌ8trO;dtìglieHeri lavorano a 
tradurra tale coavtìnziona.;:p^r isotto-
pfrlà al Sultano che naturalmente 
può ancora fare delle obiezioni. 

Ecco il sunto di tale convenziono 
che c|^^ande selVé articoli : , 

1* t fl1%ani_ e i trattati anteriori 
sono mantenuti eccetto le ^modifica-
zioiù recate dtilla. presento conven­
zione; 
ri^jyi;^ territori che compongono i* E-
giuo sono quelli indicati dai arraani; 

à. Neutralizzazione .e.libero passag. . 
gìp,,del Canule dir,Supa in; tempo d i i# Ma intanto erano soppraggìuMj, 

non armonizzava col carattere !!• 
berale' che là informa, e' perchè an­
cora trova vasi in contraddizione 
con ciò che, sulla nomina deiWfiP 
tori, stabiìisce la legge Imbrianv 
la quale regola, come è noto, le 
sortbdena grande Università^ dì 
Napoli. Per la qua! cosa il BoWkhk 
M per mettere la legge Casati, 
in armonìa con sé stessa, sia per^^: 
levare di mezzo codeste contrad­
dizióni fra una Università e MtK: 
sia, infine, per mettere in armo 
nia ,1^ nostre;istituzioni unìvé_. 
tarìe:Qòa^quelW degli Stati pili 
civili d^Europa presso i quali il 
rettore ; è élWfb,. fece il m ut 
mento 'che; iL:;iUccessore suo re­
vocò. ; e 

x . 
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..̂ Andiamo avanti, ad un caso più 
comune. ; ^ ;Ì , :> . •?'-< 
:, io per rifabbricar ia casetta, ho 
prèso a prestito L. 600O sul fondo. 
: ;,'iSJ/te:per rimediare ai passai tempi; 
,̂ ,̂Iussi dì una prolungata gioven­
tù sighórilej ricorse.^^^^ovvìdo 
credito fondiario tinif!?SfflRle#f as-. 
sività vecchie e le recenti con un 
iSttup'ipotecarìo di sei milioni. Al 
teb^o:stèàso ha attivati economie 
ih modo da'crtescere li i^éddito pa-
drPriàle Onô ff L. 550 mila. 

La nostra : rispettiva posizìciné' 
sarai. •. ' •'".;• 'r,^^-' • ••' -•• • 

Io oneri per ih teressièti 300 — 
reddito lihfiWlii. 1300— vànfag^ 
gia,d6Gim|iia.Lv20, Pioèi,ì&4.°i^.'. 
; Mia jhteiréssi L. 300 mila — di-; 

sponibiii 250. mila -r, decimi 20,000,. 
Cìpè;i':8 \ . : : ; . ; l , . 

pace corno in tenjpo di guerra; 
,4. Gli iri|1lsi agpm.bferiannoJ'Egitto 

frWre anni. Gli ufflqiali inglesi ..co­
mandanti in Egitto'resteranno due 
anni di piò; " ;-ÌÌ.' v; 

5. Tutte, l^ttPotenze saranno^invi • 
tale ad̂  aderire j i tutti ì prìncipìi' di 
ordine internazione le apìlevf l| da tale 
convenz one e, a firmare ùn/atto'che 
-aranti^éBlVipvioìabthtà del territorio 

di timore di un mterv^ento esteco'ppo 
lo sgombero, nei quuli casi le truppe 
inglesi (3 ottomane potranno sole JÌXÌ' 
teì-venire^rt^eUivaménte;^^ 

• ;,%mvM^°.'^'^^^feftMale ânnesso 
alla Conv.enzionft, indica de QaodiQca-
zioni dd introdursiv nel/regime delle 

: capitolazioni ,8pecia(|^^^ 
ài tribunali, alla stamlpa e aj re^ 
quarantene sanitario: /.̂  , ,v 

7. Indicazione deirepoca della rati 
fica della Convenzione. V' 

La firma delia::ConvenzioneAconsi-
dérandqsi/iffimìnepte, non prevedonsi 
gravi^obiezioni: da^parte del Sultano. 
Dopo la firma ^olff parnrà per l'E­
gitto sull'avviso inglese Deradnouahe 
ohtf̂ Io attende a Tanedo. : 

nuovli,fattì a ralTorÉare il princi­
pio liBèrdle rispettò alla^ nomina 
dei rettori. Pi'irpà, la legge Baccelli, 
vptata d a i l a ^ f r ^ a j poi la leg^e 
Cremona votata aKSenato, : con­
sacrarono il princìpio che il rettore 
universitario sìa elettivo. •; 
' Si comprende che ì 'on.Coppì^ 
abbia dovuto.:pi^òvàre, una ceictf'* 
ripugnanza a ^igfare., Topera; sua 
dî .ti.n; mno fa.;;Ma assoggettandosi 
a qiiesfc'attò ,;4ii resipiscenza ha 
certo ottenuto il -plauso di tutti 
gU Atenei, che deve essere un laf 
go compenso, al sacrifizio i m p ó s i ^ 
al suo amor propno, 

- ' V.3 . Gorrisre 

'A GIUSEPPE GARIBALDI 

-I ; - • 

' ! 5.;̂  

•fNostre informàzfgni/ 

:iii I ìWRQl 

mr-^-^ 

A qual santo sì voltei:£inno le 
opere pie?^--^ ecco F^Achille'irato 
degli on. Cat-mme, Casati,.Colambo.fr 

!;=v^^s^ 

r > 
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'Poiché' in c0,|p plesso si variainó 
hetì^ò voci "^' oltre le aggiunte 
piobabili dei Ooiiimissarì .—'• non 
sarebbe il caso dì deliberare ih-

I n T • 

ti^na la nuova tariffa geneij^je, e 
risparmiare al Parlamento l'abdì-
cazioney, prelesa dall' art. 14, della 
p ìùj^ l^osa sua prerogativa? „ ; 

I protezionisti, incuranti dell'e-
ìemento consumatore, insegnano 
il daziò'di frontiera non costituire 
vera imporla, ma arma di rappre-

Purtroppo cotesto ist'iWziom dU 
: raròno irifi?ùdaté%''vÒìàttn; teiiacl 
iconservatorij an^RI'^^lùngò il de-
ìcennio 187M(^%ando le piàìiure 
èpadané olì'n'i'ano' tittì di superba 
; altezza che probabilmente' giammai 
non i-iiidremo. ^ . : ^ 

VÒlllsSiatìte imperdonabile sfug­
gire l*occasione preziosa pella trji-
isformazione in cartelle vantaggiosa 
;e cauta del sao,^,9fpatritpGnio. 
:itì^^ àttaccameritò ' al passato,' 1*̂ i-
btinto di serbare ai fedeli i cano­
nicati delle involute gestipnì im-
mobiiiarii li persuase a tollerare 
impassibili che capitali a loro affi* 
'dati si depaiìipérass^ro di forse 
•tre decìitii; ed ora ci tocca sen­
tirli piagmaèfiliare due o tre vente-
s ìmiDi reddito, ; ,; 

ìkidnificènza degli Avi, 
bHlUjimniorial, benefica, 
Bcrìti ancor questo e allegralU 

Terza ipotesi, dolorosa, ma fre-
quente., 
^ 7o messa sùtamigliola,ho incou-^ 
trati tristi affari, e mi sono oberato 
ancora, oltre metà lavere. . 

! £•//«, titolato e membro, .della 
•Costituzionale, ha abusalo del be-
: stemmìdtó^Mf^TOO: E fra^Mpendi 
lélettdMiin Provìbcia è di' bri!^' 
I lante politica alla Capitale, dopò 
; trei ie|iMlature si trova allo stesso 
; rriin partito; 

Tuttavia avendo studiato Sella;' 
) Lei sé|)pe escogitare risparmi fino 
ail*ossp,M0 fornirsi utì tantino di 

: asse ecclesiasdcÒs^i,Oegandpelemo-
*'Sj|i|':di niesse, e4s^tazionì a chie-
^ ricj,' in Ibarba .ai testamento Ì^QÌ; 
Cafdìnar nÉoizio. C M Élla \. ha. 

Il ministro di pùblìca istruzione 
ha stabilito che dora mnanzi la 

^ i 

^$mm^ 

nomina ;d'é;ì̂  ;rettpr?: /.unij;ersitarL||f 
faccia colsistgiftà elettivo, seconda 
le, norme tracciate nelleisl^izionii 
nììnisi:eriali deìFotto^hce |870. A 
termini dì queste istruzipi|ji, sonp 
ìnvitaie le Università del,' 'Regno 
a'prfseiitare una terna di nomi 
dàlia' quale il ministro dStìba sce­
gliere quello da prpporsì all'auto-' 
rizzazione sovrana/ '• 
. Non vogliamo ritessere unasto-'' 
ria ingrata rammentando le cause-
che privarono improvvisamente i 
professori..del.jprivilegio ,dì elegv.' 
gere il .proprio rettore. À ĵaoi fea-.;? 
stÉ̂  di ricordare che il pr.iyileg.i9v 
esisteva, e che fu goduto da^hjii, 
annij per nfernme che latto .jel.-i. 
ì'ónorevole C'oppino fu; xin" dfresà. 

MQZio. 
igònlìatoTintroito a t . 600 mila'.. .,^. ,. u. v ,*- ir A .n 
;° r7„Ài:.r^>.iUi;j:.ii.ii-:iu= .',̂ .i : .^'v:''/: sràtrice di esso dovette olTenderli 

f' 

Ecóò;i « à t r i bilanci ilio scade^^ 
re del malaugu|3,to periodo.. •' 

lo interessi L. 5.50 —̂  pafte li­
bera 1050 —^^decìmi 20 — bene­
fizio ft4»0\.:. 

! . Elia mieréssi L. 550 000^^ parte 
'lìbera 50000 ^ decimi ;20000 - -
,bqnefizia,,A OjO 

¥ » 

_ l Un'ultima parola ai giornali fu 

Prego gli abb^iii^ti e qu^tmo-
dorati 0 trasformisU ai qu^li even­
tualmente cade^sp sptt'pcehì que­
sto eretico scritto, ad esaminare 
sé il calcolo è f^tto con ùtì'abbacò; 
settario — e fiivorire di indiqare 
se la letteratura delle Costituzio­
nali ne ha approvata altra edizione 
riservata e.a noi inaccessibiio; 

Restano prevenuti ohe il com­
puto, non incontrando opposizione 
od appello, passerà, come di legge, 
in giudicato. 

^ilecata ai corpi universitari. Più' 
'àncora dèìVatTS! la'ragiòrè irispi- momento p 4 bello della patriotti 
i«̂ fw.î AVii r̂.̂ AHj>,v̂ wf4A «n^r.^^^u soleonità. -••'••'• ' ^•' ••''•-• 

Anche Verona ha ormai il suomb» 
numenlo a Garibaidljveri (domenies) 
veRneiJoleniieménte*nfaagurà 

Numerosissimp^i^poncorso^af^S^le; 
ogni treno ne portava moltissima.^ 
, La- np.tte giunsero Niellerà, Cucchi, 
effllìpi «olla sua sì'gnora^abCairoli 
andò ad:.anoggi(ir6 presso il ganeraìi» 
Dogliottì che Tettendeva allastaziotìeJ 

Calcolasi duemila ìGaribaldinii fra 
rillavanpi padovani; numerosis­

sime le rapprèBehtanze, fra cui i So-
perstî tî dei Mille di Venezia, di; Bre' 
scia.Vèterapi^ 1848 49 di Venezia. As-
sociazionr DemocrHticne ed Operai® 
di Verona, dì Brescia, la Società R 
duci di ::Menta,Dft4 :rappreaentantì^ 
molti giornali.i * « ^ 

Dei M*lle erano presenti: Cosso^dl, 
^ Cavalli, Remigio Piva, Generalesca, 

chior^sab; Moretti, Preda, Cova, Oan-
: dìani, Bonvicini,'Sil'òtto, Berna, Al* 
pron, Zoppi, Rossi, Cambiasìo, BelTa-

jgna, rPavanìmjD^-Col. ' 
l cSiipati di sìgrMtfi; pàÌchi|;^uftQiitt; 
•alipore undici onti'aro.no nello stett-;; 
catp i Ganbaldinì, i Mille, i ;Reduci: 
e le allrè'Socieià con bandiere* Fu \ì 

; ^ Qiiesta infatti discoriosCéVà: al' 
; professori l'attitudine di compiere 
un ufficio che le patrie leggi I t -

i tribiWIcono perfino ai semi alfabeti 
ri|0ìcip dì eleggere il proprio rap­
presentante; essa infliggeva qiiihdi 
ag|i uoniìni della scienza la più 
gìf-àndt^^ta che in lìbero p^ese 

' possa essère recata ad 'Sri- cittadi­
no, la inòapacità elettorale. -̂  

Egli è vero, che il ministro potè 
.;mascherare la intenzi'^ne sua, e 
celare la dì mi mi Ho capitisWéÙeìì' 
dò innanzi la les^e Casati ; rnà 

Entrarono eubito dopo le autorità 
civili e militari, i deputatici gerjoraR 
ecc. ecc. . •, , ' / S ^ r . 

E'ano le 1145 quando entraVa'noìì 
sindaco Guglielmi, Catrolv il Comi­
tato ecc. Uo ibrido di:« VivaOairoIi!» 

r w i — i ^ - i 

Salutoni leggendario pairrotta. 

OD 
questa legge, oltre che non fu 
pubblicata dappertutto, eràan que-
;sta parte della nomina dei rettóri, 
caduta in dissuetudine col tacito 
accordo dì tutti, 

E ciò era avvenuto appunto per­
chè in quella parte la legge Gasati 

^ 

Parlò quindi bri|||i^ntem^n|e io Zap 
pi, prctìidente d t̂ Gomitato, conse~ 
gnando il monumento al sindaco. 

|itÉffl«Tlò pòscia Càiròli; egli disse com* 
;mos8o: 

«Saluto l'illustre'città che afl^j^ 
il#Uo tradizionale patriottismo cdllf» 
gratitudine, il cui culto UH qur^dui^ 
altieri; il monumento a V'itorro »: 
questo a Garibaldi. Così l'opera cocqî  
piuta congtunge i due nomi, nei cuori 
:e nella storia. E^̂ a dirà che Vittorio 
nel maggiore trionfo della rcasionij 
volto confìdare nella vì|;ii!| del popola 
libero e Wtp cimeni^d^p-risponder^ 
all'appello degli oppressi. Dirà coma 
Garibaldi fece di quel nomtj il sa» 
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b, sua quella bandiera che fu sf^i 
tiacolò dì vittòria e costituì l* unità 
ella .patria. - , . ., -
« Io questo momento BeiplM*i*apo-

eofli dfilptat^ a Garibaldi dMl'ttalia 
<I9 dà altri iM p̂òiî  asuat pi^ìtna) chet 
qompiiriss^. È* impossibili^ dire di lui ' 

Duce ed apostolo incarnò reróiStaó 
rabriég'fe^id'rtè, 'Sedr-ÌB^fe^éè " il suo 

genio Bulle gesta che.feajtt|»o,po^hi r i- . 
tri neiltì tratfmfoài déU* umanità, 

- i 

M 

creazioni à,Q\\a.', poesìa. 
«La sua vita, che, somonde lo 

atorico, è pei suoi militi Ina ' éisuola 
che non chiudési, tin f^ro cho non si 
spegne, una epopea che non sì riasrf 
sume. Le date di essa, fin da qt^ndo 

Italiano con ìmìsrèso ieggendj^rie, sono, 
le pSotf.o BRjuari. aoiìe pistna glorie 
che abbagliano e nòn/illumihano, all'a-
aciOaup talora un'epoca, ^ a non VÌQ.\ 
cono ii témp6,'Sbno condannate s pò : 
rire lioliVblio oyvoro â sópi*av'viv6ra 
àlellé malGdJsidnìi''comé ingiuste coii-4 
quWe:dQlle;^rsaSi?;-. ; -•'^' '^'-'^i ''''. \ 
\ « W g l o r i * i d i * W M d ì : avrà, san- ; 
^iojie ifteijjft • posteriU • oome. ha unani'-, 

s,^. 

•w 

'FJ 

M.jJ"'̂ **̂ ® Guglielmi salutò inSne^ 
"""i> Nicotera e tutti i patriottl 

convenuti alb^faate j4Ì4ngràBiò poi il 
Comitfl̂ to e tpscuUore Boidmi. 

I convenuti si ràdunairono quindi 
Beila sala difl'ra Giocondo aflfdllafeiis-
sìma e splendida, ove ^^gÉfWò Sona 
lesse raUo dì conòeg^,^^^^ 

PIÙ tardi altre feste, bello 11 ban­
chetto. 

Notiamo che attorno al piedostatló 
del monumento ei$M'^ véntidue coro-
noj fra cui notap | i q'̂ èUa dei Mille 
in pbrceltana coiTa^^ Trioacria, » del-
1* Esercito, della Soctìià generalo ope­
raia»,e della Società Unione.veroneso, 
in fiori i Al loro presidènte on§rg|ip » 
idei Garibaidi'aL colla scritta : « aì loro 
Buce i reduci garibaldini, »,,ed una 
corona d'«l|tor'o abbrtinfità oon le due 
lettere 1:'T^ dei Trì.estini e Trentini 

Ke.tcjfeefu.̂ deposlia sia tUn giovane.che • 
pottava la bandiera di Trieste co,l : 
,yelo^ a Juttp.; .wm^ - .- -̂  ^̂  ' ' •• 
ĉ-; Naì couipUsso però non troppo en- \ 

4«siasmo; anche Mi munurMento'iéa^tì#i 
^iiicoftttè troppo'. ForsWPaciò'Conirfe 
4JUÌHO il 8over^;hio uffi^ilatiteo è iMo-
ion^^iune troppo conservatrice della j 

['riconosciuto dàv riom,ici più atsto 
revoìi, vaghe^iav^ la pace fondata 

te '806 aapirazìon), \ peiisSor?, 1 pf|'>Pp' 
siti,'le t^pere. Perciò ^oà bavvVdV-
stinuitìiìe^di classi nd di' partiti rfP 
r<^norare U sua Bkaipbriftd'ìPrMl'àè 
unche questa, oggi in cui oonconsero, 

;^n)rnp^l . • psojti ^_ l ì j t i ^ l ^ ^ 
^etotedi ogni partito. 

e vedo qui gloriosamante rapprea^efl-
: «alo ^esercitò, sìc'urb'baiuardo "deìU 
^ É ì ^ g J ' v e d o nei fe^^ci'deiy pHnàé 

-̂é'-flu'c'cé'ssive ĵ àUJs^glSeJe pagine rive­
renti del rìsorgimentWhiazion^le, ai 
«h«3if»e!l* animat loro da" quel broWò 
"VìviOcato dall'arte penetra ribsorHsó 

, ^ |^ | )uc^ . ì̂ suono della ŝû  voce è 

• « Ancora \ nostri cuori non son 
iiro^trati dai disinganni, ovvero aali 

-età;i9Ta vostra guida, opèrHi cbè^^e-
•̂#lt*ftsÉé-Il -silo affetto, i^umia' '(jarolà 
tìhe>lQdnrinaucò Bpaî  alla pécìfica'H^ 

* V-endi« '̂Otìe•r.dai .vostri diritlièM '•.•: 
; € LViìsepaf^biltì eu |0 A^lla patria ^ 

Ì||i^ella famiglia, phe peno ff^rao4|:for: 

.dì essere segnalati, al pl i j l ìco, tO> 
cioochéskricchi imitino gli esempi li 
carità (itìl pòjVero. ?* 

Il delegato di p . S. con .ordine Su* 
periorè Venne traslocato tór^JÌ"a!che 
Bpiacevole scena a cui i^FHet ta o-
rigine. 
' Ulotìsell^Q, _—•,.Iî à'n.tÌco ..Oastelip 

che rendeva sì pittoresca questa terra 
é quasi toiRtmfmte distrutto^ il che è, 
conseguenza inevitabile dejlp; scoilfl^ 
mento di;cave, di cflacigni, che frut­
tano il pane a numerosissimi oper̂ aì* 

Ma si avrebbe ragione di credere 
che almeno le oosiruzioni che sono 
aflfÀttò staccate daquella località fps 
sèro conservate. All'opposto invece 
ora si sta demolando Ĉftta torre prò,-
spottica alla Riviera ^ìehoni ; di,cési 
'c'he Sia cohipròmettèhle la, sica-
%iia^rtàbiicr% .àirà"y;wn;^ìirà 
ma perché 'non ' e ' ó uP^kutorità^ 
4ihe impojiiga ai privuti la conserva^ 
ziode dei mpnnitienf-i icoiaià Biloba In 
t^tti4^i^afi8|^i^ì\^ff? Almeno quello 
i i e è-possibile risparmiar-alsia; < |̂̂ 9̂  
servtito e custodito jadoriftamenio.di 
questa terrfti^fehe ha ' l à sua im 
tanza stopca, ben teSumoniata 

iànra e torri cha éhcdfa si 

iSiL̂ -. 

; : ^ i . ; n--^-^. 
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r»,™™^ l a ^ I & i a g W a , P gJO 
anif^airqfàU l'Eròe raccomandava di 

persaver^^l'òntusiàsmo del cuore dai 
? soffio impuro dell'egoismo, 
^ « Le feste che ricordano le ppgini 

di,*eoiifortaoo pure } SUÙÌ devoti, e 1 
tiion^i:n^i^t}: j#gpj |0 | À^i^tpoi^fi /.che, 
questa generazione non f̂  ingrata, e 
che nel cucile; del popolo "^erano BCOI-
piti i_ nomi chesplendettero nella sua 
redenzimj^; "̂̂ jl̂ q̂rjio,'! Qj»r|;b,̂ rdì, Mas-
Zini, Cavour. 

"«rMùtahoi tempi, ài avvicendano 
S^'opiniorij^ pasàatìo . l i^àrtit i , ma è 
incrollab||.i|.Jft iede «ePSttprèm(|^;'aòV 

Cairoli chiuse il discor conA*«n̂  
avviva'air5tà!iB,fà)^Bé:Umbei^to,*deg\io 
dì Buctìedere^ a - f .̂  E^ all^ in^JJÌ|-^to 
<ihe oggi èftififra la memoria dr^GarM-

• oaldi^-^. - ^ '- ^ ^•• ' • ^ ' '••• '•-

I 

TlPéVIéOt —i-' li Comigio agrario dì 
reviso'con saggio provveamionto ha 

«Btilllto da qualche;,|an.nb,|i.n|cot8ó di 
iézioni sull'uso delle maccbini9^%[jécìò 
queìÌQ a vapore. E' insegnante l'*ih^ 
gegnere Giovanni Marini, assistente 
ilH meecanico 'della^ Sdbietà Veneta 
i(fonderia)' fiig. Bugno, iàpettoré l'in 
èeiEf̂ efe meccanico Pillon. 
r Filmilo ircofso di quest'anno, ebbe 
luogo la distribugioné dei pfò'Éui. ' 
<5^4;̂ f|ÌPeqiióntatì furono 23 dei 'quali 
quattrò^ebbtfrp iUî  ^^èmid, "gli àli-fiì 
tutti meritarouo la p^aie^te di naac-
chmisti. '• 

intendafiifosòguirlò fino a Porta Gè-
m&br*lTOtìbbo iatto benW^èbstniIre 
-0 ^ri\i^(^^^u^PtròHcà ;; ^ ' pV rai 
gioni-df'c>lc^U,ecoii(j|]a'ic,i per ora B) 
iutdndia sospènder© e "ciò rincresce, 
perchèHS*quélìò il Vero, utile: Hjm^̂  
mèrativo tronco dà farsi. 
^^V*rii%ail®. «^ La SocieflFSéìle 

strade ferrate ha Wfd^raeUèr :^s$p 
al^rjprdmamonto del̂  piazzale ^ (l^t'o 
NòfdT d'accesso all'astÉisiòrie centrale 

reggono. 

Con fé' 
Staserà', 10 maggio 

ingombravano ''e' 'disponendo jjQ|.(.ĵ è 
l^aiàcente 'scaricatoio' %^U ani|i^|Ji 
vonga i^aecoato con * Stecconato, rive­
stito di ^ji l t^i-ampa^tì^roriaé io. 
glierlo alla vista deL pja|bblico. 
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Ora età troppp tarai. E;3g^,e8Ìt^v;ft. 
sei>za supera ì^^^perchè. Avevaba^tato 
ÉBO sguardoVJittùa-*pàrola dS quello' 
scoQpsiciuto dalle ròttHrere anstocrii. 
ttche, per caà(b!aflji|j|y;jeo|^o delle sue 
idee, come basta una zolla dì terì'S. 
od un easso per eangiàra H corso di 
,i|pi ruacallo quando Ò appena à due' 

, sei dalla sorgente, 
s^Py^ll^, di Jpsejm esprimeva m^ 

4iàp^r4?|Pii#/t^le :ch6 la buPua Ger^ ^ 
«oana ebbe pietà dì luì. ' 
. ir^'-Vediàmo, AndreH— disse:*;***- ra­

gioniamo. Nufro'̂  ^mi9i^i^^jer. vp^,; 
g|r|ijde ^n^|<?ì|i|^^jatene,pMr ^cfi-lPjje 
aòno moW comiriPssa per la vostra 
domanda. Non sono, stata ; avvezza a 
tanti riguardi» a tanfo cure. La mia 
^sìoveniù è slata trUls, ve IVssicuro:"^ 
mi hanno corft^,ariatayàÌ^Hr«ittata,p| 
f̂ f̂t in ogni mftdp-Ora-Ifi mia coa^ 
dizione è discretai Vorreste farmene * 
«Q torto se mVdispiaee pérdeH'à T'Ìn^- ' 
tàasinstevi una donna cho abbia fatto 

a d é i j ^ , :--rW^'^.è.j qitt^4^i;,a 
da parecchio tempo una compagnia 
mafìònè'ttÌ3tica"'cW^?"prniun^^^^^ 
nfejP'Pr^ JtatfliVl^ ./ecrMattJvi> a/lari j^ 
tixiioi.iobiio'ra 'è eo^retta dì pfts»i,ife 
per altra destìnasione. Nelle rappre­
sentazioni aiie quali assistette scas-ao 
pubblico e, che furono la maggjof 
parte, r8ubn«H, ;k f | i ^ (^ca i poveri, 
regalavano, m loro quota alla óompa 
fluìa. Questi'atti'"' Giantropici meritano 

r e m e '^o'pola.i'x. 
1887 alle ore 8 1(2 pom. n'alia sata 
fiel Circo io in Piazza del pugmp.so­
pra 11 Cjffèi l'pm , aut .̂ cMeAndro 
ÌÌ/<iHn terrà l a f W W ì e annunciata 
cónfarenxQ popolsri, traitftrfdb sul se^ 
guente 'argomento:/ t 
•'••^'W:^^M Giì^sex)pe, ]^azz.irìi fino 

;.JU'a.ojì|t|so è gratuito e Ubano. i 

Iersera'(doén'enij5a)^gU studenti si rac­
colsero nuovamente per deliberare sul 
seguente ordine del giorno; 
i « Proposta di mandare''Uh rappre-
e sentante degli studenti a Caprera/ 
i k pomimemornsione "di'Garibaldi-nel 
iiiy^^$\tìgtìo/w '[ ,ì •• •-•.'>•-, • • - - • - ; 

i Assistevano àll'as'sbmblea gli egregi 
professori Puilè 0 l^larifìelli; Jl̂ ^ prò/. 
Ei'unatti, scusaaido&j di «'oh .poter ia-
terveuire, faceva pervenire alla Pre-
éidenza un'opuscolo sulla Cremazione 
e un biglietto in cui diceva; « Un 
« sMo"daÌ"'vbsÌro ÈruneuW^aprera 
€ non mi vqdra che col mio crema* 
« torio. » \ , 

Aperta sull'ordine del giorno la di­
scussione,; fU; stabilito obe alnienomno 

'fcpjù concreti provvedimenti 
Lj^nderanno in Seguito ;^fStipi af-
'retleremo a rendorìi di pn!bbU§Ì^#a-

S'*̂ "® » P P W À i S * ? " o Smutticati, 
-~ Il Comitato degli studenti fa 

anche noto ohe col gWno 19 ai più 
tardi è chiusa IMnscfizionJ^^'il pel­
legrinaggio. , 
. Quindi. > a l Q ^ ^ ^ g l ì studenU 
intendesse prender parte a ^ j § p | S 
spese al pellegrinaggio, dovrà pHma 
del termine di tempo più sop 
sato, rivolgersi per le pratiche al Co-
mìtftto ( sodo^ i f è Vìanello —dalla 
ore .4 a 0 5 pom.) * 
.Comitato: Bpìsa^ Giovaani, 
^Ì^(ferto,^Ragaz?ottkiludid6,Eon 
M VincPiìzOi 

ao,'—iChe Padova- fosse-'rappresen­
tata alle feato di Firenze, risulta ^alla 
seguente Ietterà del prosìndaco ai-Di 
rettore óeW^uganeOj lettera che ci 
viene gentilmente cOfliwnicata,ie^tché 
pa,^,|)Ììch(amo osssryaa(|o soUan^p 
che se in certi casi si.ricordasae.ehe 
anqhe.fi Padova c'è per le comunicai-
zloni :d*iU8;3 ijnasstaiiapa periodica, éoh-
simili equivoci DOfi BÌ' ififilljarb » 
hitnéntarè: 

' ' "" Caro Gmltnmt 

: \ Padova, 16''maggìO; 1887. 
. .Ella non si è Àngauuata ipeneando^ 
che^e affari d* ufflctOjEtlìi trattenaeito 
a.^^doya, nnn |ho, mtflato di.iar.i^apl 
presentare la nositfa, cÌ)ttà,^|Ue. faste 
di Firenze dal nob/co/Papafava idei 
Oarrmsl ,c.,V. ffle^tó'CoW'lre,K 

i-'Q\ò^^0^&f''»algR^ a^tfanquil.l^r0^gii 
animi doU'ogregio prof. Feribiledél^ò 
studente Padovano, é' ad offri* 'loro 
la:,sicu.rpiz|ia,<.che.!qUi|sta 'Óiun^ Mu-
nùipaleisa ;tenere1l]S(siB ppsib ìnogn^i 
solenne ;iìC9(s8ÌpR«u ' .,,; 

che 

I 

siamo recati 'dall 'infelicaa^nta Za-
netti a con8t||argli la; ^ku& lira 
pervenuteci' daiift publica carità per 
lui. Né ; u8Gim?ittò veramente avviliti 
nel vedere la tniserìa cui egli è in 
proda! E tìoj^ commosso egli, rin^ 
grazia J Siuoi^^^fllattorrl ' 

In t an to per lui Bbb'aoQp .ricevute 

che GÌ c^^focao dì subito t rasmet* 

K42^.»©y-- Oggi jp^bbero' luogo gli 
sponsaU Giusti .Giustiniani* M ^ J ^ I J I ^ ^ P 
figli sposi i •;#MS 

1 " = ^ ve ri augur i , accennerò» 

L 

h 

! 

mo come per q u e s t e hbizé fu pubbli-
càto Un otìmcolo contenente versi 
lat ini ineaitJ di Levato de" Loy^ti, 
Bovelìno de* Bovet ìni , Albert ino l à u s -
s,%to e GÌarabono, .de ' Favafoschi ™^ 
l^liesatti insigni del l 'aurora del l 'Urna. 

\^ì\ sig. L. P. che Ji'i^lM'fi!^, ;ac 
compagna i y^iJi"^^®^^^'*^^^®^^*"® 
6,.,diligenti^8ÌmefW^|lcuni docun^pnti 

^r?^^Ì! ^ 4 l ^ i ; i i , i M S # a podici delU 

; LfedizionflKigocuràtft^èf.fattà: daila 
tìpograOadel^ìSeJninArio, : 
" ^'MB*i»-tt'*egsao^..ì-r Aììo ese?oitw-
zionWìittjjtìitd'Ieri furono èsegùiVe le-

u 

,.WMmA JiaoUre parte,eiparle e 
M è'Ofnq» in cui il Ppruzzi, reduce 
d a r f W a ì i d # m f ffiR> F Ò g a ^ S 
vènrìe trà^hoì,ÌÌi;^ieHijÌiriot!Ìi^fffl 
ÌaGiorìtast686ft aveva già disfiosto per-
etià alla mbstrsl delle opere di Dona-
tellp .figurassero comoadtìèso figurano 
lefptpgrafle.dj «É««ile, che ÌR causa 
del loro ool]b,camejnt̂ o .ftella Basìlica 
del^a^tp non erano fi|^9^jri.prpiJotte. 

.Aggradisca wna.sjtretta dì, RMIUO ,/ 
: :da;Uuo4sVl^ 

., 6r. ,Salvadega, 
'h^M^^ alt " Éi^eSicft.-

pnjè u ..J?©®*̂ '̂ »̂ .•— Il m,QeM.tr,p, Fi.' 
Ce^amnQioiicofjqi^tii^aohe al ttovnexi 
éì Belunmst à Verena manche ilimaè'-
Elro St9fMio.Marencb del ' ^ l ' ^ r e ^ v 
mento cavalleria ottenne medaglia 

piVto'scuola, 40 alFipano miìizia e 
i f e i p a r t o l i b e r o ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ r - ' , . ^ ' ; 

Alia gara domenicale pTesei;p,jpart0 
1 ' ^ÌF'**oriJ^,| q^aÌì^riu8CJrQRQ.Ì!i^-
Boìati ,i-ifiignorì ; J^^pi^^Oarlo, <20a:eie-
daglia 4*argaotp dii liigrado^ iCt̂ ad^» 
iprenso © -Argeriltidofen.'MGul'do.JìBon 
medaglia d'ar;geii'tb4Ì2> grado, ^ 

'Fu'f^tia ptsr&unajpoMU nella quale 
dusci vincitore ll'^sig. llàvV Ctvita 
sa^wt .̂•'.-•. . . y-.Mw- - '- ^^ 

"ti 
t W--

urono 
>i'n K 

;f hellà^idrhl 
mero 93S C'irtiicce. 

l i ! l \ i i ' , . - • • • . • •J 

nii-

vera i^jd^gnità cf^e , ÌÌ,vmunjcipt^a.;di 
Padova (pHìi^ì f^Ul!QEÌià.*8uptìrJo,rÌMnQu 
abbiano ;ai^eor»a priOKvedjijtOf pe r fa r . to* 
^Uere idasuno 'dei:$>uhtìv>più cen t ra l i 
la sconcezza , nonché il per icolo 'èhp 
offro" qUèireVerno "corniciò"'W->oU<y ili 

' L ^ t o b ' ì e r i , con q»elÌ6Ì' fòrte pipg-
gW» J i 'assant i per non,ea6fìre ìnzuo-

costre t t i ad andare / -ne l imezzo della 
' I 

stii^fète si. recbii a spese dei cbmi)au d'oro.^ 
gpiV:li.rft^pres6ntM a Caprera; me*- ' ^ ° ^ facendo 

i . r -.1 
r , 

glio, se !&. questo^ a l t r i ' potra'n'no a 
sposeVp'roprie aggregarsi^' ' • 

Sul secondo ordine; del, giorno fu 
stabi l i to di prenda]:; pa r t e viva alla 
dirnpstraziona**«lf;U / ; "' '•^•^'•- *' 

i sall'Atlanlico uoa traverSRy/clf-'Bei 

posi quietamente a terra. Ss le s 
prppopepse d'imbafeafsi di nuovo,le 
dareste torto sé l^i «î itÈ ŝse,*/.Lt̂  i^ia 

iS&pi;ia,;f stjm.pli(;e,̂  iq,^|jg|,oquQ, jion 
Ujlegi;i^. -,^a mi^^W%:'M^A'Si^im .,'h 
: B̂ of ta giov,aaei n^ì(^a|LEs ohe >î i|ìóh 
;coBofecevó, mt,4ia: ffttto 'alievat©^ ia 
concento. Sono entrata quindi comò 
apprendista in via del' Bacco..Jbiso 

) ^ a . lavorare'per vivere.... è poi sono 
ive^^a l ì ; è r a a S a ì h t - W m a i n , ^ ^ 

l ^ u ^ , Cjie a^rebb^ 4Wni^I^. |i^^,i^^. 
^WÌM ^-^^ prot^fioiìe % P,ovj3 i^a^ 

^•^^fl|l^ ^ Be:!st,csgH&..p;aetb^rai ,ofle,*: 
Btft.V Qr | ho un rifugio che non ; W 
sèierò; mai fpìù. jLa-mia ambizione è* 
di ipìmatt^ervi ' éeitipi^^vli siknòr Pòi"'-' 
ròlét che voi dìèpreazàte e,^sia detto 
fra noi, noti so davvéro pPfchè, è à n ' 
bfav'uopQÒ. Sotto quel sub fare' rude 
81 nuî condp <^9m ò più vera bontà^ 

} | 

tfibe non ^ t t b ^ l r W Ò I e ÌMucchprate 
d r ^ a n ^ t ì t e W c c l à o ' d ^ q i p qaùba ' 
comunév6ps^r|\arad9J, An,fibe voì,,pp .̂  
m̂ e me ^pa pptete ftr/pÓQtp cho, su);:, 
V98tro iippì^go. AVnì^moai ,4^ b.uoni;, 
.arnipip $snz^ pr^ndpr^.^lfi^niispgnp. 
L^eeiatepaimn pp! di tembo pep^ rî :̂  
fletterei i r matrimonio mi spaventa, J 
W- forse colpa mìa? E' uni càtenu. ' 

i 

Avete un bel f^re dei^gesti colla te-
stÉÌ^é'colle mani per disap^Vdvaréjtìik 
io sostengo' che è uba ^Wt'éMa. ^$*W 
lie-hb paurtj: Alla fine, pensate'che. 
ftyremd.d'eì GglM^ftìmeno' non è ini-
possibile. Non potreqqo ^tenerli ,^p^ 

: "^i ^*^P^ai*;P9^ %ft^.ft^ban^ftr' 
# ^ ' %H\f qrpftturine.n^fttrjejn^«naai 
straniere, aUrimenti perderemo tutto. 
Non posso essere ali/tempo stesso b^'o-
na JPydfe 9 conservare il mif^rópie-
go nelimaguzzino.NÒÉìic^i vedete voi 

\ delle iìiffifloità?? delle grand^difQcbl. 
: tà^.Nonpièndetb (fer^n^irifìutò^anti) 
; vi dicS^^Mdf^^fe^son^^^Sto^^^ 
; ca,'ve lo gjUTO- ma u tempo non Ò 

, •. T- .y;ei>itO|tp. ,._,;. ; . ,.;. ,4 
-rr.fl i_ip/yintìpìrjqAje;-noi^ij^acofl,:' 

\li compisco JV 20 10glÌ9;r®^^Ì^Wrve5 
clie; possi arno' aspettare. Acconseritite, 

,non k Vpr)i'?.Kói (ii vedifè'nao' speàso,-
t̂a sera, e ne parleremo ogni tantd, 

jNon vi basta? - , 
Ma é un ^llpplizip queUov.:che 

al valentissimo mae­
stro le nO||r|^còngratuU2Ìoa!,torni^f 
a rinnovare' il nbstro'plau^o al' tììtìb 
di Sciierma,|is|Uadi!a'ip che serapr^|Sa 
BogXeneréfTeràrioente ialto il nome pro,-
prio m tutV 1 tornei. 

;f! 

I- I 
voi ai* imbonente 
da come gh iacc to? N,ofl papUe, c h | g 
.avervi ^vlcifib a' mo ^cpfi)li^fipp!afvi; .g!, 

,,Tr IpiPPftQ^^^l .»Prd --T idjeee Iei,t 
. tentennando i i icapo, rh ^Ma CGn8p}ii¥Ì 
lavi , la rviia è l u n g a . ' ^ * ^ -̂ ".s 

-^ C h i ^ ^ a ? Easa è invece cor ta , i 

%^nf»,p) ,u .^lojcau a |^Qtt)^mo e . t a p u . 

•iin ^G^!cn©MereJWO;poì;ijai p a r i . 
^45l^P»V^^**6t©i^a^)lJl^eL|^.|f^:-'esclamò 

J o s e l i n ' . ,•• ': '-'-.'•'.• •'• '::'\ •''• - ' ••-^^ "---> 
-^ E b b e n e — di^so Germana ap­

poggiando riso !uÉaniectjte,v>gom iti Msk 
t a v o l a . . ^ facciamo un pat to fra tibì, 

" - ^ Url'^pattò^? ^«Pripotò il cassiera 

,— Si , un grat ta to , 
• • _ • . . - - • - 1 I ^ 1 • ' ' n ; V i . 

-T- Ecco, cpncedetepaì due m^m* 
' ' ^Wanto? •• ' 

strada.,|]^;a groiidais fu, quella che 
fece baderò 1Ìì̂ i;eprnicipne e ne feirà 
*^^* '̂̂ 'S3'*^*'.tò^ '̂ ^^^ «<^ivVogUa!j^^| 
testa dei passanti. ! 
! 1 oÌttadinij-e|^^ coloro 4*11^» '̂ itì^* 
diante le'.)(*onipQèW^P%rRvose tasso 
sostengono il governo, hanno II- Sa­
crosanto diritto dj esigere che la loro 
sicurézza personale siasiguarentiig o 

• ' ' '" T ' -, 
l>V^^?^'\^^.?F-«'wSl'-iw-i-=J^,^^KiffStffa5ìSlTTl'?ù.f-=t^ 

fr'-

• &ix^\ìt vostre pai-olone ( ;0h questl'f 
^montanasrir [v-'^^iu ..̂  '•• -^ . = - •].-

— Sono cosi pochij Germana,, 1̂  
giorni ftìiicii Non ho conosciutp 'chè§ 

r « « b b ^ i ^ é f ib Vi&^i^'manlio toica^ 
al pplo nord. Seguiterete a stai-.v!-

'Nqp.-c'f 4^'Mfì^ontai;si, ^ i i 
sV^ *?« ,^app'i^%4^fci^fc3,cliievapì 
itiap^e del ff^sehte,--^ JUfavVjev,: 

nira noaJci appartiene. ' ' 'i 
^isPerchè no? Son certa che fra'* 

due' (nasi staremo ugualmoaùé bene •' 
di salute. LaicìatpMe:vostre cliimfue 
e scendete dar vostri trampoli. Se­
condo ogrii "'probabilìkà, ciasciiao' di 
noi ha treat anni it^ftanzi a 8fi| a mo-

SI.: 'VTT. 
S«'."r„'-"...>'-

08 id'nn accidanie ^improbabile : una 
disgrazia sulle s t r ade fe r ra te , uu 'ep i -

ì demiai 'bh^ iiicéàdiò^ò uWfalmine-ìsiW 
I vi sono t à r M ^ # f fei i^ayStóravbi sui 
i te t t i , vi sono tan t i pozzi', t an t e pompe 
\ e snvitd, fuegos, iénzk contare i pdm-
I pieri ciia arrjs^ano o rd ina r iamente un 
j Dp!v|,tardil Che cosa^sppP ^^^a^ro^'^Na 
M r f h t a ao,ni.?.:.Nyia, ^nbp ò v e r b . l S u l 
^M}o, .potere boncederml quan to vi 

; .rT#jiyplatfl .rifje^prflj,? 

- .'-Tfi Ma>*«: '.-.-', 
. rr tr-DoW-l 'aomo che porrà ai vostri 
piedi uaaff t ì t lb cosi aeBoIutb, cosi t e -
nerO'come il m i b ? •' 

i ^ ' N o n Io soV Tu t t av ia potrei # ' 

i'tóit^i^'''^^f'^^!^ '^ dp J4;:mia 
^patÒU d! ,t^on cercar lp , Se egli viona 

dalle ppvolp ,1̂ ^ ques to ifinttempo, in 
ques ta dilaziona c|)Mp vi;chÌe.do, aa rà 
colpa m i a ? E se l 'accettassi non BA-

ayr^l^.^^afo ^ b i l fi. aflnvie(|e:ei che 
non fneiito. percjA, î|fi.,;vostro rimpiaOf-
'to?i Ma,egU^!ion vflrfà,;BÌatane eerto. 
Voi ^\J^p^ gfà^i) illuisioni sulla sorte 
dello podere f*inciulle corno me. Quan­
do. lesBehansio. iaf disgrazia d'essere 
belle,'old' che vieni loro oiférto non à 
cètto' ibvidìabilò; Ed'io ignoro se la 
soa'è. • • •• '' [(Continua.} 



. i l r ' 

^^.'^iT^^^-^SC^^ 

• - - ^ 

p 

4 ifflfsiiì ondfl oitenerfl ciò che gia-
stamente rocUmano. Ma la Bolerte 
•Ì)Ui'oJrBBfa che per^&sere stipopdfata 
^ol ;àenaro citlatìmPItóvrebba servirà 

-flsolusiyatntìnte pei b è W ptìbbiy^ 
dsll aito )É|Ĵ 1suo ^inìsi^eoMiitteBé né 
^ora dei continui lagni cheta lei vsn-
gono7HÉ%lB9 Jaaciaichtì i cittadini 
si ioaipino H iSUo senza punto scora 
jjorsi. B 'Ila amminiatragioiìe davvero I 

—̂ Uoa doinarida alMunfeipio! 
In^^^ttna' ss(inta^ coriaìgliare' lìi'eìlà 

I ' .• î  ? T 

filale si trattò della nuova f^trada'di 
Borgo Magno, /tìfUa pe^ comot̂ o dell^ 
Bocieià Veneta e póVpagala dal Co • 
mutie^nn consigi^ l fece isiarfili^^l 
,.Sinda:òtt afQnché^Wf'Wadft venisse 
SiUàrgata di mitìtri duo, visto che Cól 
4;ro5cerej;fdeli mo îmQimto o degli ÌVIÌJ» 

iànti la Eiuddotta stradale troppo an­
gusta. 

Al punto in cui si trovano ì lavòfl 
la spesa nori sarebbe laalo^grande e 
^ i ^ ^ f e n s o ; 
"••;.. Percni^òF 's i ".pensa a irondere uni 
fatto questo gìustissirao desiderio per 
un'opera la cui utilità è tanto chiara ^ 

<jho SB>la gode a -^afitare eerapré'jla ' 
ijelléssià eMfl .grazie %i stia-mogliei"'^*'' 

— Quello iì non è un marito — 
<iS8erva Bernardino if*̂ iXé un -àgonta 
provoc^orja^^; ^ 

'̂-r- - I Js^.f'a 

fari, e ila nota dominante della gior- ìWere. Ma disgraziata 
nata è la debole^?» nei ^M^zi cpiUìstóW; ,4^Jaii?^ftn/ - = . [ . 

tendenza accentuata ad uUeriori ri-
b»8BÌ, causa l*incoafiuUp contégno d ì | 
^•piti detea.tori ohe spingono la ven» 
aita ed^^MOijrdanomfttcihtazioì^i sui 

pna situaìsjoue 
0 incoraggiarli 

R tufct'àìtro mòdo (li còrii'Erò̂ tl|î ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
Ndi mentre le sete lidiftO i|ìQÌÌÈjoal 

non fu 

detta iabbnca 

éU'indUlIriIJI vere ricchezza 

.'•Ij^i^'-Al 

r 

t e p t e Jl^vetìono invece* giornluÉente 
nunocrosi accordi dì partite bozzoli 
del nuovo raccolto ai fìssi di L. 3,50 
a 3j90 «rfloconda fie incrocia,to~(|d in-
dig«rii,..<|on preiìJÌi da 39 a qp^®"*®* 
,BimÌ; ej.eertata^nli ìi cgsito,.ideila 
nuovo S{;)i(3 ftup^ra fi;^|f4fH*/H^W.'®' 

t̂ . 

. I 

Ecco il -grande patj'imuiuo della u;m 
\iiH IC'à'BcitìnzS'^tàbUìsceJ principi ; 
IVarle .delta i precetti ; l*;pi|i^rie|:»za 

gno deiv lO r̂t» #?"^^4iyf ^P^^"VM! 
Vole appDggipnon riui^ortìbboro di cbst 
ipotente ixuikkrCoitviiiimt 'amice, SQ'^ 
i| d^ t . Maz^olini di Ro.'jn^ip.erriqpm :i 
pojfre i? suo, mirabile Sc'ir^oppo 4&p^ 
rativo di Partglina composto, non a 
^vessa profondànaenltì cpnoasCiHto ji pri% . 
espi scientifici > patologici ; che, eioè| i 
Ì^sm»gg'«r parte delie unet^na ìipfer-^^ 
mità provengoii,o, d^,paras,sitÌ,^Qhj^ue-; 
;St,v traggono (ii loro priacioio ^i\\ S/in 

if'tnaustnar '^ ^^ 

. r-Tj Dijma|ii iltórè ìii àpagua 
c o ^ ^ | | l'anno. In^ii68t*occasioae il 
Cùfffl^ro^consiglia alla regina reggan-
*̂  %^tócedere; in nome di Alfonso 
X|n^'W'aaQ,^j8tià generale poi reati 
*i' iJMBnpa e anjche di graziare 2i40 
6«>ld4tL^oudann;ati ai lavori"•farciti 
pefTpwl^firp^z'Ofie &\. mo.viìmento . jn-
«tìfrezionftle:|(l>jll^ anno scordo. 

K.Hnorta a girtttuiiija, ĵ »ĵ l̂ . pf*̂ ô î q | 
brasiliana éj RjiO'tìrani^a do-Siji, ^ 1̂4 
signora Teresa P^reiri^ de Mattos, ciiè 
ha lasciato U tìgli, W nfpòti'^i 23^ 
p^anipotìY ifl- cofljplesso 340 discen­
denti tuUori^ vivi. ^ ''*̂ ^ ^̂ •̂̂ :' 

BomtofrfPltaUa^ preStìfltfi'al Miniato^ 

mi^mi 

Me.cjrol©'^!©, — Ieri* altro :è:mor1id'S| 
a dòytantmopoli |ji>ngìBw1cz, osipo do! 
1* ihsWrrézionl poJacosinel.li^QS Risie-:, 
dei/a dd 187| n̂ U%f3jap̂ i|fca(pQf̂ Àfpana<: 
qu^slorappre^tìut^nto tecnico dplìp ofii-; ' 

^^n^Krupp ." ., ' " ' 
" '^tf.j'im^^., «Il sBBi_;iaB»s8_g@i|'a5, _~-.^ 

V urfifg îio c|36 ipn ' W f i t i ai eca-tériò 
ianch-6 àu'Br'escit^, è stato CBÌusVd'art 
vero dfaastro;! a YiUa At Cogoaso; Xiv 

^l^i^nopervcrsare del turbane fa cosi tre.-
,^ffiendq,,cj^ #velee i | ^ ^ f l l i u n | j ; ^ 
di^j|oprietà ;^el cavaliere Francesco 
Grisantì ove istav.ano parecchi operai 

;'seM"lp'éiHini. "•'. 
ir-jill-tf>ètto..tìad6ndo seppellì sotto di'sé 

!A?^l##r. J,: .tKft AgL0.^l^4.i li PouBuoicata;dice im^ 
^ « Il Governo del Re mi imcariea dj 
« ffr conoscere a iV ôstrâ iE'&ìê llònsEa 

" n t i " seguito allo ètato di .guerra 
ift%te doU'Ab!9si(|ia| fi. .glieVHiè 

"le comarfdariiW le forze dì o^cuplzìone 
«italiana a Mas3aaaata%ift#-^1tìètt* da 

" ||l*'i8ola DuC^èjm,.^.. ^^,..:.,:_. 
« La Corte delle prede siederà @van 

•s tuàlffleùte a •'Massiilì'a.̂ 'i'-'̂ -''̂ - "•̂ *̂**'' 

» l « i a o , 4 6 . > . Veryà^tóc^^.ac 
una likrtìi^fl^yi dinamite éé l j to dei 
posto principale degli, agenti" di póir 

^'à 4\ P'à!«z20 Vecchio. Ddnni"ìrap<^f 
M^'i,flJ^%MDi|f9rftO^,SiarnMitì afiQ !# i l 
altro panico; un incendio si ésvilup-; 

Viiatp f,bordo, M ff/i«cà,t W | Ì » i.di 
che ,*|9v^v«, p^i;t)fa.do-|j f̂ 

rovvisioni. 

I SO!iY|ca|p| l'AsìeiMpa'. t i a ó t 
' i — i - ' ^ — i h 

por l.enremo Q'-ionic. Ir, soc 
ciHP fu pronfà;^ìi, fioco spento. 

P 
ferono l'iprosi gli ésp^fimertiì 'àriifò^' 
con;;n&on,elKe cóntro una coragzatal ì 
lysuUaM.^i t en | ) ip segreti. 

•> I-. 

' S 

'piòìS@f4ls3«^ d«i3l^ @fta£sp €7iw,ll«. 
del 14 Maggio! 

IS i l c i*©! Maschi N. 3 - Femmine % 
MaSrlsaaWial. -s- Save|li-piusoppe 

fu Pietro, calzolaio, coaii^l'oritelUtò 
Eli.sabetta.|(^uìgi,^8ar,t^^.^ 

. p « r M , fc.|Jè8siQ^MÌfift'i^ng* 
£ui Pietro di 4nn;i 79i domestica, ved. 

> • * 

JiMi». 

.1 .il sssms^ism '--^ 
SO 

I I < 

r r^r'-KjaraK.^j^uxjryc^mfcigaiìgrratjrasf' T^r- r,*CTrsrdt!a=^ifjsmrsAM^ " 

% ^%^35 , 
. ,78,7,5.i 

2200 

218 50,-H 

IKo^idita italiana 5 p.OiO 
I •' ;••:;•:=•• icoi t i^ i t i t i t i ' . ^ : : Ì 9 9 Ì 1 5 , " ' - ^ 

|Fìne corrente . . .̂ .,..^» 
|Fine prossimo, . - . . / ' § 

Banco'- Noto ;,.."',;.,.. .\,.' »., 

Banche ì?^azionaUj . .'ìij 
Bàiicà' iNttZ^ ••Toscana'-. >•• 

C^struzi oni ...Venete-, wf ;ì(̂  
feai^eh.©.Venete .lPi;.i, 

W i A o , ; t a e | ^ r ^ . a ^ . . . . 
Tramvia.|».a,davano,. . ,»J 340 

:fi!#^!0i)>e.P\ìP^iCp i% dJre:dQlla.,e.cor.' 
sa settimana .essando stata di .una 
anoperpsita spinta e 'quale da molto 
tompo Doò MVfìcbrda. . ; ' - ' 

L^ivrenditft §i aègirò^ entro,98.85 e 
m,m lf2-:chiiidendo'^W;Ìf^dÌè - " 

' • I f 

gue; che depurato il saldile, Iknadi. 

it^'^d0pttfadoneiia>feWecM^:tM4%^ . _ ^^. . .. , . ^ . 
^'^. Kr_ _ _ • ̂  - - - ,hà.»iŜ é i '?W#«Mlfl#ÌROvepÌ lavoratori, due 
. , . , _ _ . . . . _ . . . , , . . . „ ,. , . . f 5 ' » ^ * ^ 1 ? f gt^v^^en^e feriti. QM 
tera i principi organici medicamenta^^ ^A^n>mv l ibero contusioni e ferite,; 

,|3j, e %e-qi*Ji,99ta co,u(JisEÌMaè fine .^wa ""^"^ ^'''*^'' ^ ^ '" 
non poteva attenuarsi dì gràh Urjjga . 

;; m t iMid Q' 'ijelbW^ jiep ani e t|a iSei < ii le ii fó'; 8 
che certi corpi ^^otati d» u,na certa 

, azione, rmpjt^ jpsmmg^^^^ 
firza ihunitatnente superiore alla ri­
sultante di qiietré loro naturali: se il^ 
Marzolini di Rpma, non aveva tatte^. 
queste cogrtizìbfti, \ p&tèvA Msfepftrrò '' 
.con tantaipeirfó'Ai&i^^^tfi^al^ ener^ 

i t ó M » * " * bsaefìcQ^i^prfior . , 
•rEi tutte queste cognizioni scienti-f 
fiche, a che gli avrebbero valso, se 
una lunga esperienza dimostratadall.0 ; 
smercio rj^pidamente crescente, non 

li, avesse provato evidentemente che 
'tìffVtto del suo depurativo è supe­

riore a qualsiasi altro-rimedio di tal 
enere. 
Infatti chiunaue ha sperimantsto^b 

Sciroppo depurativo di l'ariglina com-
'])03to dal Dott. Mazsolinì di'Roma, ha 
dovuto convincersi^^jlajla sua po ten t i 

energìa., , """"-"• '^-'^ 
• DepositilJfei^adpva presso la d p r 

,AUi;. firimacia cumàRoherti -i^-mVi" 
• cenza farmacia iBe^Jind lf«/tìKÌ>«^sVe-: 
nezià. faraft^éTItÌ?ó(nen,rrr>yerQna« 

g 

^r:|^iiDlffl, -ft- Ieri ^i'atóo a Parigi, 
liei salpne degli BtaM^^ âìje Taileries, 
è Incoipinciatii l'asta paè la vendita 
dei gioielli della' Corona: t^reSiedeVa 
U dir^Unre del Damànìo^rano pre-
eenti Ì^O^,giiMelli|3ri._ ' ; ^ ' . - ••^^S 
|i l*,urQifio,ve,ì*|lutè lefl'oci^ prime parti, 
^|;q^a,|1 É t ò r o n o |p7,000 lir^,jtCÌoà:t 
un terzo più della si^lmai 
f Venerdì ebbe luogo il is 
canto, che diede un |rofìUo.d.QÌ7,000| 
fì'anch'. Anche ièri il lotH furono a g ' 
p i l i c a t i a preZK:o maggiora di quello' 
di -stictìl̂ '̂ " ' ' .•: -s. 

Nessun gioieUi^ere ̂ italiano ha ftitto 
alcuna compera. 

m i a i * 

Tf^ìf-j^^^[l* = 

•tS^JltfS--

te^ iVê .r» 
' ^ 

I - ! • %s 

'-\ 

fì n^ 

mL PREMIATO 

*A 

¥ . .A j ^ . 

X"* ' i " r ì ~ ^ ^ ' " J"^ ' -ri rf,- L 

•eJa::sipHferim o,gm}'}Ànque dlira 
s V '••"S-' ri-* 

j ! t h ^ e ì ^ ' ^ ^ ì ? e h 

,, A,..t^ri?i|ni dsll',Ar,t,^|10,4|!ljo Sta 
Spelale ?onò convoLiati ( Qìgriorj ^SiO 
riisti in A^spmbi^rgHnorAle'órdisiarìa; 
pier ©i««)e.di, «é^MJà^gli^^.aUe ora 
!i'Ì^!^m:, pr-fessolà rksTdtìn/rf defla ^ » -
Wfeta' Wèa«tè^i||,^B<'' ^Ess'i^.resti»..*) 

U Sala per U= 439emb^,ee' pi-ac deltSèrar® 
)8Mi seguente ' i: ' 

' • O r d i n e d è i «^aori^^^ 

1. R t ó i o n e del Ootóifelìi S 

'2*v.Baìaaiane iai-Sindaci; ^ ,?-̂  ^ 
I^j4pprovazione del fettancio; 
4 Nomina degli AmminìsOTiorì; 

•!5llHATOA.A-.tce..SuidACi. ,e dei:': àm, 

; Pel ca^o di; riunione n̂ seconda 
ponvacazi^nei Issa;avrà I ao |oU^^^ 

*• 8©,;4ano 'pto3§,̂  mese, aU'efua'^H|A,,/ 
in relazione al disposto dall'^S°" 1§ 
dello Statuto-socìale?^^ :̂ 

11 

Il deposito delle azioni ^per aver» 
diritto d ' inteWnire alla lassaojblett 
dovrà f-irsi, giusta ÌI disposto daU*ar-

,jtico!o 8 dello Stattjito socia)o, aìmeESOf 
jijnque giorni prima di quello stabilito 
pe(ras|emblea, efUô èja t!itt|> il giorn© 
14 maggio, Delle ore d'tffSpio, ttk 

PADOVA presso la Società Veneta per 

ni Pubbliche; ^ 
la B^nica, in Aee6o 
mandita @. Homìaii 
fr^fenpvi;^ •••-!•• 

Sede della Soeie-

'--. 

X . - r 

- ; y i 

^-r:Fi 

'^''£• 

mi 

Id, » 

, - L | . 

m^iì ^ni 
.t.X ì 

mm » 

r - ^ ì i ^ ^ ^ 

m.b'^- ̂  

anscco 
aè'^jSlàsgi® Lunedia- Dominichino 

.(BaGciAfumi - D ) pittóre digtthto, '• 
di Sfena:i484 1549 — S. Giovanni 

-'-^^ mk^-gìo'Martedì -^...Msuw^Te' 
nWeili^e. di Torino,v.bsiogrftfft^A 

^ 17ès64797 " ^ « P a s q u a l e . ^ 

fNoia 'gprnaUemJ 

' i rànq 
mKiììA &mr Av un èheélf^^pt&l |W, 
cui Vktù per molto è dpvutt ;:àUfel ' 
Sfìrsi'ì^pritna depitamonte soizzarvutì. 

Io ,;jÉ|do.ua,st.vai)dA.fìpllaJ3i'ogheria, 

caiariei Piazza Frutti. # 

• - W ̂ ^ 

t 

- l - ^ • 
< 

£ r l l d l » p B i $ o l ) 
• . . • f i 

ea ^Nazionale .a ,C4d?;,., . 
Obbl'gaz. Soc. Veneta per Imprese 

•^ C,:P.;^a.^L.-502.^.- - . - .•••• ...^ 
% Azioni Coatr. Venete a L, 327. 

B'atìcà Veneta .tì"tì59: 
di'lo Veneto H"1Ì73 

di fìbr d*aranoio che portò ttlt*altar% 
e cacciò tutto alla rinfasa in un co; 

^^fanetto ÉIÙV damino e • ' rinchiiise. 

^ -

s 

J-./l 

"M«lStétÌe.di,.TetófeS*85-^ 

^©Wfdovio a 85. ' 4m^-' • 

•Tel&f6nVP«d»ini'S00;^'^^ 
fPi-jBBgiuqniiipratieati- w ìe^ «eguanti : 

'OibbUgazi.tjfii;:':, ''"• 
olia poli. 186.8::: . 
m p o l i 1871 -
Unificato Napoli 
Buoni Napoli 
Eeggio Calabria 
Firensa 3 p. OjQ 

-̂ •jpisa, 
C)roee/Èo38a Italiana 
Milano iSai 
Milano 1866 
'"Venezia 1869 
Oenova 1809 
Bartettft i^Ù 

La Masa 

Londra 3 m«sì e 2 0,o 
Oermania vista . 
Austna » . . 
Francia » . 

SL;M153Ì50 
; : » 2 5 3 i ^ ; •' 

» S i -

65.— . 
60.--

..-30^--.,-. ••, 
> • i i : - -^"" .• 

• » • 2 3 . - t ' 

» 4.20 

I 

fiocini e Jìori simpaUid'rono, oja il co-
fa^eUo ne resto profumato in modo, 
che q̂ uaiî do d i l an i sollevò il cop©r̂  
Ghie (c'ò che avvenne di rado) n^ 

.irestòitnèbbViata, 4aà1l|a'iagace (ŝ tiilèì-̂  
ietascf servò!; chi9 r'OeitpriimiVdUiò '«••ìre '̂ 

aniii jdi jna^TJmonioj 9̂|¥|VÌ.i$|«ev<9!fl.u> > 

baciati .Ktìgll.Mccanto ^\ ifgcolsro in 
aspettosìone al manto, rimovando }e 
bVàce e Còmpénaftdo î  ViiVonìĵ ftfWè'* 
più sovente la mano a quel cofanettd 
e rie aspirò i tìrofamj.' , ^ 

Qiianto durò la gidvmozza di que­
sta povera donna?... un giorno, un 
breve giorno. 

(G. T. Cimino). 

S^satt, 81, ofe 8.20 ànt. 
Il bàìlòttaà^io di ' ier i fra il Ven-

. tur i (voti i952);^e Riccìótti; Gari-
j M f t ì (voti mi) era .pt^vèdOttì, 

; Stante.JoscaPjSO concorso degh elet-
. tpri e la poca fìtùcia nei caadidatì. , . 

,,.p= DeprèUs continua essere in-
/disposto; SfÉvaho tratt^a gli afllâ Éfê ti' 
' politici" dèl-̂  ministero d?Bgli" est;eri . 
e Petl'oleri i commerciali. 

-'•^^ lA'Mforràa tènae òhe le ^n&<^ 
- t àmb ' al 'èfà!itì dì Doghili -òeMda"^'" 
no ; raccomanda non si, perda la , 
misura. . . V -. 

Via'Ballotte, N. 3248. 
' Specialista per otturatìn:i;;;Jii Ds?iiU. 

Applica Blcratl e ^®is't8«fc««. s®. 
eondO;!l# nuova insenatanè «©g^sa 
doì 

, in Via Porcìglia 
N. 3131. ^ ^ '" 

a ^ ildeUBa». 

UftGO-Dl 
PIAZZA FORZATE à 

'TEATRO VKEDI 

€4S 

^=. 

- t 

I .1 , • 

d ' o r o . ^ r oggetti di pfasrq 
tìstica,: per denti e dantieée ili or or 
ed altra composizione. 

' : tiv 

m 

- fAgmzia StefaniJ • -. , 
fSiarsi^lS43, Ì4k*'-^^- E* arrivato 

ibV^ròléafj Tibeti deiUMineà Lk vy: 
aociél [)¥KtóÌtóite ^dalli^taia. - ^̂ :: •• 

&VLtédMà'%m, 

•lliVHFIT 
Itf 

m tatto 
• F - • j ' ^ 

. L. 2530 
, "̂ ^ 125.™ 
, ri»f200 50 

^e io* •— A Milano U suitimana 
fiid con andamoato stifficQhiatd d'iaf 

^odgfi»lon«-^'ldii&£i^£#ii||^rìii&, 

stìca recentemente pubblicata dalla 
Direzione Generalo delle Miniere i 

ficoporttf dei primo diwmant*?, il Bra-

Ilvo di 500 milioni? dl| kmi . i a pt'oduf 
zinne è stata specialmente abbon-

^ dante lî ile '̂ Seconda ùìetù dui secolo 

-;?! 

la lista di torti pei quali -reclamano 
una riparazione, d i c U M ^ d L i i M ^ 
volar partecipare alle deli ber a?;iou|j 
dèlf^àssemblea finché nlili'̂ ^^^bi«no ot-g, 
tenuto sodd'̂ f^iisifle»^* . , ' 

: Smentiscesi recisa-

^ I h -

- • 

A 

' i> 

medianw rEorlsontylOH Sulìn rimedio n ^ 
vissimcs di meravigliosa e sicup^efficadb" 

. ;,' ^ S p r e z z o l i ^ I I ^ ^ A a l l S a c ^ i t e e • '^ 1 

Per àbraàniìe airin'grosso scrivere nUa Farmacìa Valcamoni<m. &totoeBjtI 
di <J- INTROZZI di MJìatto, 30io proprìeurio e preparatore ÉltìirElfìrìooai-

Ttìr essere cer-tì d'averlo genuino esigere *òpra ogni 
astuccio la seguemtì Crina: 

ATTESTATI 

darnK^fìtì £^fn(?ì?d?;ia';^af:o?iÉ, VoÌ£s3 dir^i intlnltf che l^ìe^Cfì^ìuiJBÌcaiiieatd 
Distthlanienté é^ilu|am1aivi 

.fi ^uDÓripuiysuaSQ c t ó tvtìVGia molto favoitf prttSù̂  ìli-^^d^ica iVt sa i i : ' ^ 

±:Ai^-S<-

' l ' I ' • ! ^J\-W 
Tovmeii^tatQ orre^tjanienie pf̂ r u à callo ad i^n .|?iei1p,e^ e^aurjfo ìj«vaiu> 

grìi inexieo' pèriit)Lirarmì da tanto spai^tmo, ricordi likiniamentè a nor0iiSBrî y-' 

I - 1 M' di^lVI-^c^si;fHty!on rem la massima sliaia 

' i ^ -

M 

••:V:^i 

l' c. 

^ ^ 
• ' . 

• - I f P T ^ 

iJ^-
iT^'-ri^^^ltir'jT^^II 

d^ 
-•-•H—•—e- , u _ i . l * * v ^ t » ^ ¥ 

— ^ - ' 1 

, 1/, ,>r,̂ -'L 

. j ^ —I— ' ' - — T - ' - " " . I H ^ i - ^ - ' j - — r . 

^ - 1 

i a ^ _ 4 P « | | K 

CĴ Jitogram 
f!.5-ì;,! -A -l • 

¥p[lros'ma 

S u a » , ftK. 
mente U notizia che ' la Sobfànie sì 
convocherebbe proasiraemente peroro- , 

•' '«l^mtóre l%Ì^d«nÌ9n|*deilaBal'garra; 
•™uo»r.i3^i, 1 5 . — La i:flgina -.di 

oéibu la&ciQ isrsera Bucarest diretta 
a J^Si-y, dove soggiornerà 2ì oro, par* 

>tfiinfdì> d<wnanl par la Russia. 
" " B e i g r a s l a , I t i . — DiétrO''ista'tìflr 
de! E>j, Gtìra&obStina ritirò le sue di-
miasioni. — Il Ministero resta quindi 
intero. 

h . 

pubblica il comuaiciàio che T^iaiP 

StT 
IIJIO^- i 

^ìardnti td Kli^e^ IVS© 1 « ì s o f l l g l l ^ 
I. -> 

- . • L 

\: 

^••É! 
I I - _ 

.f .^ 

v-.-i!---''..»' 

fÌMÌURÀ NERA PER aAPÈLLtWSARBA ISfA;é^fAmA 

ciììssìma apptinaziontì; ecpnóiiiiea jrispftto.^'d Ogni ivl^m t ia turà . 

Si propiirano e Vd» ioao iU\ f^rnU'^iaU 
Via dot Sule. 

I . . ' - . : • - I s - ^ 

H. SerAarln, 

4:;e "L te 
•j i i i n i f . i . - ^ . H y , , , , ^ , - ^ , , ^ • . .^^-*«,™iA 

V 1 

.?• 
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f̂ ;v 

î ^^ ĵppfc'" 

m 

:-.'- -

\^^i.m^x^^r'7^^Simfì9^i^^^^r^m^ 

per l'Estero s! Hcevono escloslvamente presso A. MAMONI e ^ ^ RuV 
presso A. MANZONI e 0., Via della Sala, 1 4 - - Roma Via dì Pietra, 904)1 

— ' ' i i j 

--w*-^<r ! • " • d v t l ^ « l / r < - l _ l d l " —' — < J H I « _ - — J l ^ , • - - ^ M h j h L Ì I — L i H I ^ j L * i j » _ j _ _ ^ .^^c- • - • - -^^ 
: . - V , • 

iU-. l - ^ - u ^ - j - - ^ " - " f — K - - - 1 - - J xi:> .̂̂  

e in Milano , 1 
Napolî  

• ' - ' . 
—F ^ h- I >-t„- • • • É ^ ' ^Llil \, ^ - i ^ - -

"?-A-•6-: . . ' - ' I . 
r ' 

. 1 V ^ -
-i% 

t. 

-.13 

in 

i-- =s'1i ' - . • • I 

.'?rf r : 

'v.-
' ' . 

*'/ 1 . It" 
\r !• ]-r.-^ r̂ i 

* § Ki M 
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ItràépOl̂ fkto n SUO ^Etóclzio dalla Piazza delle Erbe N. 362 alla :V!£^^nta 

Era--
I I 

sS^ 

I r . 

. / > J -

fy' -•-.•I 

-^Tì-

iU 

" 1 ^ 

*.< 

* - « • . .t£3c>^ 
^ 

àìW 
>•» 

I ' 

li 

\ - i 

rrVt^ 
'M ^••e. 

i i^ì 

f I 
ì̂ -j 

• - 5 . 

M&^ ;rrMPawx .6 cho ll raccomandano aUfimente." 
.. ... ...... f, jsn* . mcendù menzione ai, auesto aiornale. ^^ 

. -. ' 

[^"nJ- A ^ \ ^ ^ feVt 

-.̂ i r - ' .̂ ^ 

iiv 

r I 

ft^^fcl027 rispettò àìllagazzitio F;erramenta Morassutti, rìducendolo a Gallerìa 
pii'Iibéro accéésÒ''àd' uso dell̂ ggron ĵi città. 

/ In Essa e Bei-Magazzini TWoÀtapU oltre agli artìgli dì Itfisò per regali ed oc­
casioni, bavvì copi* sisfcinio assortimento di oggetti ordinariiiriezzo lini e fini, a pirezzi 
eccezionali dà non temere concorrenza, in /Lastre, Cristalli da vetrine, Vetri rigati, 
Tegole:,per lanterne, Lastre smerìpa_t% colorate, mussoline, decorate; nonché Ma­
stite'(JSÉffcò), Piombo in verga e Diamanti. '̂  

Yetrami e Cristalli, Specchi di ttjujtte le dimensioni, Aste e Gornfm dorate^ Por-
cellanej Maioliche, terraglie, Tapppierìe di carta è bordlj^^Trasparenti con relative 
macchinette, Lampade (ia tavolò e da ap^^d^^, cói^.tutUa relativì'^cèssnm^^^ 
vehii.cifita, Otto!ie,,5|Aip^>* .̂t| Alpacca, Posaterie ,èd iOggetti affini, Articoh per Bazar, 
PUtri per, acqn^jfthtagciaié: per vivande e vini, Sifonida Seltz, Bat^iglie nere in tutte 
J© f0i:cne. e dimenii|ini, Botticelle per vini e liquori, Turaqa îoli sùghero, ecc. ecc. 
,' /ftappresenta^ze esclusive e Deposili di fabbriche Nazionali ed Estere. 

Ai Grossistij^^ Rivénduori, apii Esercenti C^.^éttierirOsti, Tratlori.,;AlbergatbFÌ, 
agli Istituti.^^,ubb]ici e privati, ai Farmacisti, Droghieri, Fptografl,|^9^ijsaranno pra-

^tj,,piezzn:e condizioni speciali con pronta esècuzj^^e d l̂le. ponimissioni dai Ma-
azzini per^lUttarosso situati inelle vie Hodeìla è Catìeve K. 362 jl Bi ; 

^i^^rca^L?3^^ .3^^94> ^0isgc^y.'/.la»lere s d .)»«»;'b.as.on A g e n t e 

j . 

^T,^^-

BEL CHIMICO TJSTA PHOP. GIOV. PAGLIARI v 
.1 ' ' • 

PrtìmJuto con 11 .Moiiaislie : 
Guarisce VAnemS, la Clorqms le malattie della^stomae^i^foriifica/ri^^^^ 

e depurW^la massa del sangue. 
. Quantunque pel grande successo ottenuto, questo preparato ciitnico, d'uso 
ormai mcndiale non abbia d uòpo di clamorosa pobbiìcità,' nondimeno clv̂ iŵ ê ^ 
riportare il ,gOT dalla €lÌHSÌea S l è d l e a 41 mre^mme^ coifaMe 
mona del DipLuìgi Vanni, Aiuto. Proiesspr,a,,nelIa Cli.uica stessa; ; •'•.mm 

wtÌ€m 

Il ,l'l<Drsa®.,4iS3H'asa€a è il ìiquore più ij^ienicb òonoaciuto. Esso èi,raccomaa» 
dato d i ce!eEn'i\ uvediche ed usalo in rooltJ Os|>edaJj.j|ij^^ ilrancm non 

, deve confondere con moiit» Fernet messtiricomirikMB^'^^^ tempo se che 
nonsono che iniperfette e nocive imita zipni.<i\\ Wwmei iSraaa^aa estìngue 4*»; 
saie, facilita Sa digestione, ptijcnpja l'app^^tUo, gua^^nje lo febbri i n W m i | | s i | | # l 
ma! di 0&pOf •CRpogh% .maViMorvòsìf mh\ iìi fegaib, s^kèn, mal di mare, nausee 
W gemere- EsKC> "è %'(BarEaiÌftHgO-itgBt^©€5lffirl€0. ' ^ ,, ' - • • "•• 

_ - V T _ 

^UiQì d e g l i 

.̂JSJ:^^!' 

^"©S^lairl riesc*^ tollerato anche quando non io furono àllfi prepatuU e 

; : VIA s . PEOspBRO,iNi;:t. ' 
Préniiati coli niiscfaglia d̂ oro BlI'Espsstzióiitrd'AiiveCsa fBSS — 

^tzza 1883 — mzmmh ili UHa^ii^, iQH\ 
Vienna 1873 — FHadeiiia ifi76 — ParlgF,l878 — ^ydne/ 1879 

e Bnmslles 1880. : 

Torino; 1884 

I -

. ; ; , ! . 

F - • I 

J -. - , •" ' - - f ^ ? 

i r tf'érr» i^'«|;gll®!i»l è ìin rssedicamtiriTS^T^ico e ricostituente per eccellenza. 
Tutte le forme'déUe oligoemie curabili (anemia) guariscono prontiiroenle sotto l'uso 

di' èsso.^ ; s '• 
^I dìslurfeì giostrici e intestinali non foraiano contr'oindicaxion© al metiesimo, àv«ari-

taggttBptaM.v-izi rapidamente mercè l'acido ctori(Ìrìco che f. pMte del preparatST' " 
Il F e i ' r p 

Nessuna età è controindicazione alla sua ai:nrùìnÌ8tra2Ìone4dftpo lo ataitapcientor 

Ghjnpqt ie ,desiderasse :Una copia della suddet ta memoria, e l i c r i C e r l à è © 

g i i s i t g r i g l s i s i i ^ i ^ può éverla ^ r a l t ^ , ' f^i^endone domanda.ancbe.con sem­
plice bigli^iio da t ì l ì t a al fil^ptis^to-CSesserale tfagliari e € . , F i renze 
'Piazzo. B, Firenze. ! ^ < • . \" • 
m gi 

* - r 

ARSI 
! ' • - J 

- • l ' ti 

K, qONTIlAFFAZiONI ..; 

boiiigiid giiuitlè /peV??t<ì,a cuta compìetaj %. 3.00 Buttigi 
Vendua ìn'PADOVA^'Faimacta i»Ìf tMcrl tì'SSsa 

* V ' r*"' ì^"'. ^ • ^ ^ 
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h: . 
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JPJÌJEFE-JHilìAAPOfciTOUfiA BEL BENG^L-CENTRALE, , 
BengdlKìshnugùr'Ò Maggio 1883, 

IGNORI F.LU iBBANOAr^'-• • ^̂ '̂ ' ; • ; ', , ,. ; --•*-^ • / 
celebro 

dici (ìoz-

^ I 

-V = 1 

- 1 

Z -V r 

Qoaiora le* S'è. LL. mi facessero ì'agovoleKsa dì laici^.vfni avere il loro 
sraa«s|-Bs'®Bs^®8y8. prezaì, vit^otti come Tarino scorso, ne prenderei dòd 

ZÌO© ^̂ S:r 
L'oUfmè' rèriTMe* ci è motto utife pei colerosi î |̂tìali.̂ ĝp,̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

Bso 4tFm€idaHmo superano il malóre roonale, e njMperano perfetta salute. 
In geueiide'ii STcrssc* BSpaaasa ci riesce motto" vantaggioso per tu t t i l : 

• 

caa-
laitni prodouioii questo clima eccessìvanfiente Galdoi|||i 

Devotissimo loro 
•ili, i i . ! , ' t ì i ; . - ; i . 

.̂ im. ì|\-:t En.A r'^^l'ir-'^^J^^ 

^ ' ^ ^ ^ . . : DI NAPOLI 
a' 

AVpolt, 21 Dicembre 1873. 
! " * ! • 

notevole la tòlVeranza a sifTalto liq^uore del tubo gastroenterico dei colerosi, i 
mìali^opo cpi f i t ì ra malattìa, segV^Wò Rvere sensifeUiasim» leiVie digestlfSflLa 
priBcipate asióne è rat | iv! tè digef^tiH:a,ejh^,4^,ridest^ onde \\ ppgressiy^.benes-
leye eh© i coìQ.valesceniì no risenione."" ""•"•. • --^Ì^^'] •••'. /;• 

: < r i • Il Medico Primario fEANCESCO FÉIÌE. 
•par U K:ea1tà):'4ell& firn!» dèi Dott. 'Francescó Fede. \ • '• ^ ' ' 

' Miccoli L. lft,50 • . 
etto segue la fiim^. 

PREZZI : in Bottiglie 

4!W--ii 1 

j i j ] 

» ' . 

' . ie 

I I 

CarZo erfò' angolo S, Margherita' 
' . j -

i M J . 

:CIAL' • ' • ' C A S A L I K 
• 1 r 

'I : 

.^•^MW'i?:^ 

ARTÌCOLI ̂ Mljsa ooariTNE, #rLt7sso 
' . r b iF -

' 1 -

^m:^:.'^ E Pi FAWTASI 
1 . ' ^ T * ^ 

I -k 

C-

Per UjBo veterinario questo Babamagià-d 
lungo tempo prefeiiMto da negozianti ;èdalTe-
valori ai;eaT?aMi, è rimedio sovrano nelle artntt 
erpetif fmitet ihHàmmaziont in generale e 
cioè: Wflit di ^oldj'fingine^ ingoYtjhì glandii-

^luri, edemi, flemmoni, contusioni* Ifllìà zop-
,,pina dei, teiWRiSrla^^Wrft^^^ Aiuta 
poi mirabilmente la TÌproduziono del pelo. 

•> I 

'^m-m 
a»' 

' r , • - - • - 1 ' b .1 

!'̂ : 

I -

da litro L. S 5 , 5 0 

1 - ^ 

7 I . 
- , I 

i^'^ 

r • 1 

I , -

ffl^ 
*> 

*'-

•k 
- : l 

^plilicH Mia l ra s m i lei sfiMÈ 
e ' c h e esce a Milano i l i * ' 

' ' „ 0 i l f e che esc#^^"Piar?gfi contetn-
poroneame'nte alla Stagione. " ', ', 

<} due più éptendidi e più ecooucoici.fiSlor-
ma lS dft M t t d c p e r $ . g W ^ % S | | ^ k ^ 

""' .-•'•• • F i H H C O . . , n e l , E e g ^ ' o . : . . , -- i . ; - ^ ; _ ' : ' 

i l lustrato, per giovanetti e< 

I -

BU3S1SSJA 
f a l l a l9ile 

-. ' 

Infallibile por*!! cura dei: ,Ì?Ìqc*<JÌi'0 po*rW 
Hccif mal di ficOf 0 porro fico, mql^ delVa-
sino 0 càrie delVunahiai piaghe ulcerose. 

prezzo idei'. l̂ s l̂Èiga îàag. la scatola. L. ' «• 
Preizò dèi CssffltàrSs'.a'.Bmiev flacon arando 

. ft, uaco^ifpiccolo L. 3 . . 
SI Spedisĉ Oìcroj dietro . r lméàsa delPjnnpórto 

più Centesimi £0 per pacco postale dal far­
macista B I ^ R C I I i l iCl«»I-Bresc ia , prò-
prieiario ed esclusivo preparatore e-,vendesi 

j n Padova presso la farmacia l>wS^8 C!«tir-
.snello e .prèsso là\far.in,,,CìSss!tt5!iiO:.Sft«|^* 
^èntm^ Pmio della. Valle* 

Macchine ; per caffè. Macchirie pet̂ -
burro., Maccbme p,e!r, aminuzzare là carnea-

Assortlmenta,,sComple#^(tì• ttwtQ;,^^ 
occorre jper rimpianto delia cucini 
Vasche perVbagno.'Semicupi, i^atrine ino­
dore trasportabili. Lumi a sospensione :ê  
da tavolo. Bugie; Lanterne di sicurezza. 
Ocbî di bue '^ fymin^^ eeé$miuieh€^ 
— Grandioso alsortimento ìrt'Wrtitiolì'Wdr-
lidi igienici in'FERRO SMALTATCpro-
vate all'acido acetico ài 20 0(0 dal iabò--
ratprioj chiniiigg,rmjjnicipale;di Mil̂  
.\ f taj slessa Ditta è rappresentant©-
Unica in Italia dei CoUi A^ ffolsi imper­
meabili TT-'Colli :^peeiiiÌi<'Pe9' m^.^.:ì 

Eijy* 
Id - ,1-. 

occorra; né lavatura, né stiratura^, 
adoperando \̂ ha semplice; spugna col sa-
potie^'he là nostra^Ditta procura. ' | 
••pKEZZI FlÈiSI. —'•SCONTO'Al- GR0PSI3Xiè#-'̂  

Sì spedisce Catalogo omfis dietro Vic'hieSté', 
, .^ -1 . ' . ' - ' . ' • • . i l ! . , . . 
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. I l|r 

dagii 8 ai 1f anni. 
^b'hotìamento annm L: f 5 (Franco nel B**gno) 

^; ^. 

l4*. t r l eS F lBtlissÌrle:periodii:;o men­
sile, con splendide incisioni. Si oc­
cupa del progresso deìle arti indu-

^ striali.,,, . : , : ^ , 
Mhb'no^ento a-nniio t «« ' (Franco nel Rpgno. 

ll!Là'JÌ^'ff''-'TP' 

T I e milioni di vincite fatte sulta R à f f t ^ i 
Palermo fanno fede sali* incontras.tftbile, sica-! 
larià. della mia preziosa regola, t^a mia eco^ 
perla miUemallca dà infalÌibilmenie_,,il:;i,lerno 
e la quatern» rgni esitazione. Tut̂ ì̂, potrannpj 

v n c e r e lifp 100 OOOjfèòm© hanno' Vinto G., B. 
Riolo lire lSO,000 a -Palei n^o;'it conte' Antonio • 
Pef PRO dì Nil»niJ col nunneri 12, 42, SSjélire 
ÌOOlÒOO; il W. R. paSre Spver*no di'P'aV<?rriìo' 
hrè 100,000 coi numeri 5, 26, 36, 38. e di 

molti BltMr^à»^^'n8ero lire 5000,10,000,40,000 
nelle r ne te di Tonno, :Np|jli e Btfrì, 'ed ora; 

t vi assicuro, parolafdiamfcò, cnò tengo pronto 
un giuoco buonissimo ;4i:i terno secco e qua­
terna secca. "^/Approfittatevene'sùbito ed ab-
bonaWraihviando in lotterà raccònnandata 

; per un t^r^ Ijrc^^S^Ojun fiemeetie lire flS 
— che (Jtr'igHftìte al dVit^tiore dpl giornale Z a 
Bendita setlimanale in '*'*^^'*'^ = ^ -' 
nuiOj 6J 
; (La regola costa Hre 

^. 

--;.-e 

J-, -

'̂ I h - • 

?n-

sb%Hur<^' 
vuol dire 

S" 

^- : 

,U P r o rìn( malissimo delDoit, ^Gius. Tomasrhedc: l?r^tóMr:gegplè^,li,, 
e'fynziom, loro malattie.e IIICSKÌ^Ì p e r gua r l r l cv^gn , molle fìgtire,^: 

;ftrsi uri pran danno alla -propria salule, — Libro uiilisilmo per.-U* mini,i,e;'donne, dia 
sqgj;o,no,'periiiinla"iOe"'segrel€q per' ÌMS|s®iem^.a,. .scrofol® ie-*asiusl«tH© 
, i^Ìflì||it'l§e..:Cura radicale •aMbe^^per-corr̂  ' 
1̂ ; 3 ^Zf Plesso Hut|W librai cT direttamente, 
Vittorio Emimueie67Z{Pred{gM^^ e anche presso l'Amministrazione dei giornale 

oridbiiza, senza disturbo! A:h>prezzo di ' 
ìall'Agenzia letteraria,: Napoli,_Xprs© 

, - • . • ( Ncn piti af 
: . 

>'1 

j'^iijii^sMi.Ha3ìaa^^«i;^is^^s^^SK^K^ 
r f •-

I _ 

-<• i w 
: > - • - -

I via Botcò-

Ar-_TrH ÌZIZM 

•\i: 

I !^àr l« KÌe|g?aMi^ rivista mensile 
con grandi iwb̂ e/ówa; colorati per Sarti. 

Abbonamento annuo l ^ ^ (Fianconel Regno) 
- ' v 

# i r r » « l s , ©abbona-

oeiKlS^SII Iaut t^ Corso VittorioJ^fo,, 37. 

S!:"aperto:J'Aiss©ci«i^i«!iB© pe 
r 

: aZ j3r^mia lo G iorna le 
9 

! ; ' , ! 
I -

'- .: 

V 

mfuhhUcaahàm^0Ìf]ey9^4ogrd in 24 pa^me ilUsiraU 
e -

•, -

i er Mia taìia : 5 
• - ' / 

c6U''<IS)plift«» ul'iiIrcBnls» <ili^ ^^^I^^EMÌ^I srat&^esfi^g l e ^ i ^ r ^ ' 

• i ^ 
•^^•-

^' -
^ ^ 

'MTatrQ di saggio * a rM^^^^^ 
^ I 

^ -gMmm, §.,m A ^ €m AmmliìistrazloTìe' MILANO •Via Silvio Pellico, N. 6. 
; -"-^ T-T- 7 ? ^ Ti 

fiyo^sM'"^iBmcMgUom'''CorriM'^yWiéÌo, Via Pozzo liipuito, M. Ì^S^Ì. 


